
POLLICE VERSO. George W. Bush confer-

ma la pena e dà il via libera all'esecuzione di

un militare. Non accadeva da più di cinquant'

anni che un presidente americano conse-

gnasse al boia un

membro delle Forze

armate Usa. Il caso

vede protagonista

Ronald Gray, afro americano,
42 anni, ex cuoco dell'esercito
con il grado di soldato scelto.
Condannato in relazione a un'
ondatadiquattro omicidieotto
stupri nell'area di Fayetteville in
North Carolina tra l'aprile del
1986eilgennaiodel1987,men-
tre era di stanza nella base di
Fort Bragg. Si trova nel braccio
della morte a Fort Leavenworth
in Kansas dall'aprile del 1988.
«Confermare una sentenza di
morte per un membro delle no-
stre Forze armate è una decisio-
ne grave e difficile per il coman-
dante in capo - recita un comu-
nicato diffuso dalla portavoce
DianaPerino- Ilpresidenteritie-
ne tuttavia che in questo caso
nonci sia dubbio sul fattoche la
sentenza è giusta e meritata».
Nei tribunali civilidelNorthCa-
rolina, Gray si è dichiarato col-
pevole di due omicidi e cinque
stupri ed è stato condannato a
un totale di otto ergastoli. In un
altro procedimento davanti alla
corte marziale di Fort Bragg, la
condanna a morte nell'aprile
del 1988. Verdetto pronunciato

all'unanimità. Gray ha fatto ap-
pello attraverso l'Army Court of
Criminal Appeal e Court of Ap-
peals for the Armed Services.
Nel 2001 la Corte suprema a
Washington ha rifiutato di esa-
minare il suo caso. La difesa ha
sempre sostenuto la parziale in-
capacità d'intendere e di volere
per problemi psichiatrici.

Bush - che sull'incondizionato
sostegno a favore della pena di
morte ha costruito le sue fortu-
ne politiche in Texas - durante i
seianni incuièstatogovernato-
re su 153 casi ha consegnato al
boia 152 persone, concedendo
il carcere a vita solo in un caso.
Sotto la sua presidenza, nel di-
cembre del 2005, gli Stati Uniti
hanno superato le mille esecu-
zioni capitali dal 1976, anno in
cui laCorte supremahapostofi-
ne a una moratoria decennale
reintroducendola effettivamen-
te nell'ordinamento giudiziario.
Lo scorso anno gli Stati Uniti
hannovotato contro lamorato-
ria universale delle esecuzioni
capitali approvata dall'Assem-
blea generale delle Nazioni Uni-
te. Insieme a Cina, Corea del
Nord, Guyana, Iran, Iraq, Libia
e Zimbabwe.
La reintroduzione della pena di
morte per crimini militari era
stata decisa da Ronald Reagan
nel 1984. Nel 1996 la Corte su-

premanel1996nehaconferma-
to la legittimità costituzionale.
Nessuna condanna tuttavia è
maistataeseguita inseguitoa ta-
li decisioni. Vi è un unico prece-
dente in quasi mezzo secolo di
storia. John F. Kennedy infatti
era stato l'ultimo presidente a
decidere inmeritoaunasenten-
za di morte contro un militare

americano.Era il12 febbraiodel
1962, il condannato Jimmie
Henderson, un membro della
U.S. Navy. Kennedy commutò
lasentenzanelcarcereavita.Pri-
ma di lui, Dwight Eisenhower
nel 1957 approvò l'esecuzione
diJohnBennett,unsoldatocon-
dannato per stupro e tentato
omicidio nei confronti di una
bambina australiana di 11 anni.
La sentenza fu eseguita per im-
piccagione del 1961.
Sono sei i condannati attual-
mente rinchiusi nel braccio del-
la morte a Fort Leavenworth,
ma il caso di Gray è stato l'unico
ad arrivare sulla scrivania di Bu-
sh dietro richiesta del segretario
all'Esercito. Inqualitàdicoman-
dante in capo delle Forze arma-
te, ilpresidentehal'ultimaparo-
la sulle condanne a morte del
personale in divisa, ai sensi del
Uniform Code of Military Justi-
ce. Nel circuito della giustizia ci-
vile il presidente ha comunque
ilpotere di commutare una sen-

tenza o di concedere la grazie,
ma in quello militare una con-
danna a morte necessita della
sua esplicita approvazione per
essere eseguita. La decisione di
Bush non significa tuttavia la fi-

nedellabattaglia legale.Ulterio-
riappelli sonoprevistie ilverdet-
to potrebbe richiedere anni. E
neppure è chiaro dove Grey po-
trebbe essere giustiziato. Lecon-
danneamorte inambitomilita-
re sono eseguite dal Federal Bu-
reau of Prisons. In ogni caso
non accadrà entro la fine del
mandato di Bush.

Strage di Istanbul, raid aerei turchi sulle basi del Pkk nel nord Iraq
Nuova offensiva militare contro i curdi dopo l’attentato di domenica scorsa. La Corte ancora riunita sul destino di Erdogan

■ di Toni Fontana

Il presidente George W. Bush Foto di Charles Dharapak/Ap

SULLE MONTAGNE che

separano il Kurdistan irache-

no da quello turco, o meglio

la Turchia dall’Iraq si annun-

cia un agosto molto caldo.

Mentre i giudici della

CorteCostituzionalesonoanco-
ra riuniti e non riescono a scio-
gliere gli intricatissimi nodi del-
la questione che hanno di fron-
te (chiudere il partito al gover-
no e allontanare i suoi dirigenti
dalla vita politica) e a poche ore
dagliattentatidi Istanbul, l’eser-
cito non ha perso tempo e ha
sferrato l’ennesima offensiva
controlebasidelPkksullemon-
tagne nel nord dell’Iraq. Non è
la prima volta che accade, ma i
massicci raid di ieri appaiono
undiretta risposta dellaTurchia
al terribile attentato che ha se-
minato la morte a Istanbul do-
menica sera (17 morti, 150 feri-
ti). I primi attacchi era stati lan-
ciati poche ore dopo l’attentato
e avevano portato alla «neutra-
lizzazione di 12 obiettivi».
Ieri, per la terza volta in pochi
giorni, gli F16 di Ankara hanno
bombardato più volte una ca-
vernanella regionediQadilnel-
la quale, secondo i servizi di in-
telligence, si erano nascosti

30-40«terroristi».Secondoibol-
lettini ufficiali «la caverna è sta-
ta distrutta e i terroristi che vi si
trovavano e la maggior parte di
colorochesi trovavanoall’ester-
no sono stati neutralizzati». Sa-
rebbero 17 i guerriglieri caduti
nelcorsodegliattacchiaerei.Al-
tri raid sono stati lanciati nella
zona montagnosa di Zap. Le
fonti ufficiali non hanno preci-
sato ieri se i bombardamenti
proseguirannoese i raidrappre-
sentanol’iniziodiunanuovaof-
fensivacontroi santuaridelPkk
sulle montagne. Gli attacchi
contro le postazioni dei guerri-
glieri separatisti sonocomincia-
ti nel dicembre dello scorso an-
no e da allora la pressione di
Ankara sulla guerriglia separati-
sta non si è mai attenuata. Nel
mese di febbraio i capi militari
turchihannomodificato la loro
strategiaehannolanciatoun’of-
fensiva terrestre che si è conclu-
sadopounasettimanae-secon-

do Ankara - dopo che erano sta-
te distrutte alcune postazioni
della guerriglia. Per compiere
queste incursioni i militari pos-
sono contare sull’appoggio del
parlamentochehaconferito lo-
ro un mandato per compiere
azioni mirate. Il nulla osta però
è a termine e scadrà entro il me-
sediottobre.L’offensivadeicac-
cia segue appunto di poche ore
il duplice attentato di Istanbul

cheperò,adifferenzadialtreoc-
casioni, ilPkknonharivendica-
to. Fonti del Partito del Lavora-
tori curdi hanno anzi contatta-
to l’agenzia Firat negando in
modonettoqualsiasicoinvolgi-
mentonellestragi.Quantoèac-
caduto sta provocando una se-
rie di reazioni ed elevando la
tensione in tutto il paese. Alcu-
ni, comeilgovernatoredi Istan-
bul, non sembrano avere dubbi

sulla regia delle stragi dietro le
quali -asuodire -«sembraesser-
ci un collegamento con il grup-
po separatista». Contro questa
tesivi sonotuttavia iprimi indi-
zi raccolti dalla polizia. Gli in-
quirenti hanno stabilito che le
bombe che hanno seminato la
morte domenica nella zona eu-
ropea delle città erano compo-
sta anche con Tnt, un potente
esplosivo che però non è mai

stato utilizzato dai guerriglieri
del Pkk. Alcune fonti ricordano
poi che l’altro grave attentato
in Turchia (20 novembre 2003)
venne compiuto da kamikaze
inviati dalla rete di Bin Laden
controobiettivibritannici.Alcu-
ni leader politici soffiano però
sul fuoco e cercano di convo-
gliare nelle piazze i timori e la
paure innescate dalla bombe. È
ilcasodiDenizBaykal,esponen-

te del partito di opposizione
Chp, che difende la caratteristi-
che laiche della Turchia. Baykal
sta organizzando una «grande
manifestazione nazionale» per
protestare contro il terrorismo.
La tensioni sale in un momen-
to delicatissimo per la Turchia.
Le bombe sono infatti esplose
mentre gli 11 giudici della Cor-
tecostituzionalesonoimpegna-
ti inun’estenuante riunione.La
piùimportante istituzionegiuri-
dica del paese continuerà a di-
scutereancheoggi sullapossibi-
le chiusura del Partito islamico
moderatoalgovernoper laGiu-
stizia e lo sviluppo (Akp). L’an-
nuncio è stato fatto ieri da un
portavoce che ha invitato i nu-
merosi giornalisti presenti ad
abbandonare la sede della Cor-
te. «I lavori proseguiranno sia
stasera (ieri sera Ndr) che sia og-
gi - ha detto il portavoce - per-
ché la discussione prodotta si-
noaquestomomentononèsta-
ta sufficiente a raggiungere un
verdetto».

Lo scorso anno
gli Usa hanno votato
contro la moratoria
universale delle
esecuzioni capitali

Gli F16 di Ankara
hanno bombardato
una caverna
nella regione di Qadil:
«C’erano 40 terroristi»

Bush consegna al boia
un soldato Usa
condannato a morte
Il presidente conferma la pena per Ronald Gray
L’ultima volta lo fece Eisenhower, 51 anni fa

L’afro americano
ex cuoco dell’esercito
è stato condannato
per omicidio
e stupro

Per gli inquirenti
l’esplosivo utilizzato
per l’attentato
non è quello usato
dai guerriglieri curdi

PIANETA

NEW YORK Campanello d'al-
larme per Obama: mentre la
maggior parte dei sondaggi na-
zionali lo danno in vantaggio,
un nuovo rilevamento della
Gallup per UsaToday mostra il
suo rivale repubblicano John
McCain in vantaggio 49 a 45.
Il sondaggio, che ha un margi-
ne di errore del quattro per cen-
to, è stato condotto tra gli «elet-
toriprobabili»: inquestacatego-
ria McCain avrebbe guadagna-
to in un mese dieci punti per-
centuali.
Obama continua ad essere in
vantaggionellacategoriapiùva-
sta degli «elettori registrati»: 47
a44. Secondo gli autori del son-
daggioquestogruppoècomun-
que più significativo.
La Gallup dà Obama in vantag-
gio49a40inunrilevamentose-
parato che prende quotidiana-
mente il polso agli elettori.
Il sondaggio che vede McCain
in testa è stato condotto tra ve-
nerdì e domenica, mentre Oba-
ma stava concludendo il suo
viaggio all’estero. Lo stesso can-
didato democratico aveva pro-
nosticatounaflessioneper il fat-
to di aver passato otto giorni
fuori dalla politica nazionale.
Il toureuropeo,anzichérassicu-
rare gli elettori fornendo loro
l’immagine di un candidato in
grado di muoversi agevolmen-

tesulloscena-
riointernazio-
nale, ha dato
amoltiameri-
cani l’idea di
un presiden-
te troppo filo
europeo. Il
viaggio ha ri-
cevuto un
giudizio posi-
tivo dal 35%
degli intervi-
stati ma circa
un quarto
l’hanno visto
negativamen-
te.
Mentre Oba-

ma,perrisalire,puntadrittosul-
l’economia, il suorivaleammor-
bidisce la sua posizione sul-
l’Iraq. Intervistato durante il
Larry King Show, sulla Cnn, il
candidato repubblicano non
ha escluso il ritiro delle truppe
entro 16 mesi, a patto che que-
sto non sia vincolato «a una da-
ta fissa e immutabile».

MCCAIN

Per un sondaggio
sorpassa
il rivale Barack

BELGRADO

Diecimila in piazza per Karadzic
scontri con la polizia: 28 feriti

GUANTANAMO

Film mostra ai giurati crimini di Al Qaeda
Avvocati contro il Pentagono: fuorviante

NEW YORK Pare definitiva-
mente al capolinea l’ipotesi del
magic ticket democratico Oba-
ma-Clintonallepresidenziali di
Novembre. Dopo l’articolo del
Wall Street Journal che riteneva
come una pura forma di corte-
sia la presenza di Hillary nel
gruppo ristretto dei possibili vi-
ce, ieri è arrivato il giudizio del
New York Times che ritiene
sempre meno probabile una vi-
cepresidenza Clinton.
A confermare in maniera indi-
rettaqueste ipotesi, ci ha pensa-
tolostessoObamacheinun’in-
tervistaallaNbc, tracciandoil ri-
tratto del vice ideale, ha parlato
di una persona lontana dal-
l’establishment di Washington
e dalla politica politicante. Un
ritratto decisamente lontano
da quello di Hillary, da quasi
venti anni nelle stanze dei bot-
toni del District of Columbia.
Tuttavia, secondo il caposervi-
ziodel politico dello stesso gior-
nale, Adam Nagourney, nel ca-
so i sondaggi del prossime setti-
mane crollino su Barack, il can-
didato democratico potrebbe
valutare l’ipotesi del ticket con
l’ex antagonista nelle primarie
democratiche.
Per il momento, comunque, le
vocisuunavicepresidenzaClin-
ton appaiono agli osservatori
come una pura strategia per

non indispet-
tire ulteriol-
mente i soste-
nitori dell’ex
first lady,
sempre più
decisivi per il
successo fina-
le.
Per un candi-
dato che pare
spacciato, ce
n’è uno che,
secondole in-
discrezioni
raccolte dal
giornale The
Politico gui-
da il gruppo

deipapabili:è ilgovernatoredel-
laVirginiaTimKaine.Sostenito-
rediObamafindallaprimaora,
50anni,èunexmissionariocat-
tolico, parla spagnolo fluente-
mente ed è stato un avvocato
specializzato in diritti civili pri-
ma di entrare in politica. Unico
neo, la mancanza di esperienza
in politica estera.

OBAMA

Poche chance
per Hillary vice
Kaine favorito

Ronald A. Gray Foto Ap
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BELGRADO Una rabbia urlata, a
tratti minacciosa, s’è levata ieri
nelcuorediBelgrado,doveil fron-
te nazionalista serbo è riuscito a
portare in piazza 10mila persone
per protestare contro l’arresto di
Radovan Karadzic e «il tradimen-
to» del nuovo governo del presi-
denteBorisTadic.Unaprotestadi-
versadai flopdeigiorni scorsi,per
quantononcertooceanica, segui-
ta in seratadaunacodadi tafferu-
gli fra alcune decine di giovani
usciti dal corteo e la polizia, con
un bilancio finale di 28 feriti (13
civili, tra cui un giornalista spa-
gnolo, e 15 poliziotti). Ma in ogni
modo una protesta impotente ri-
spetto alla sorte dell’ex leader ser-
bo bosniaco: ancora rinchiuso in

una cella della capitale serba do-
po la cattura di lunedì 21, ma de-
stinato comunque a essere estra-
dato a breve al Tribunale dell’Aja
suicriminidiguerra inexJugosla-
via(Tpi), inbarbaallemanovredi-
latorie dei suoi avvocati e alla sce-
neggiata di un ricorso fantasma.
In un clima di furore, fatto di gri-
dacontrogli avversari,d’insulti ai
giornalisti,di tensioneconlapoli-
ziaschierata in forze inassettoan-
tisommossa, la manifestazione si
è conclusa in serata. Mentre il
grosso dei dimostranti si allonta-
nava, un commando di giovani
(militanti di sigle extraparlamen-
tari di destra o delle fazioni del ti-
foorganizzatobelgradese)èvenu-
ta alle mani con gli agenti.

WASHINGTON Un film da pre-
sentareallagiuria.Manonsitrat-
ta né di Venezia né di Cannes,
bensì di Guantanamo e i giurati
sono quelli del primo processo
per crimini di guerra celebrato
dagli Usa dopo la seconda guer-
ra mondiale. Si intitola «Al Qai-
da Plan» ed è un documentario
di 90’ minuti sui crimini dell’or-
ganizzazioneprodottodalPenta-
gono e ispirato a «The Nazi
Plan», il film girato da John Ford
a Dachau che servì per testimo-
niare i crimini del Nazismo du-
rante il processo di Norimberga.
Nonostante leaperte protesteda
parte degli avvocati della difesa,
i procuratori dell’accusa lo han-
no fatto proiettare nel processo

allo yemenita Salim Ahmed
Hamdan, l’ex autista di Osama
bin Laden primo imputato di
fronte alle commissioni militari
create per i prigionieri.
Il film documenta la storia di Al
Qaeda, ma offre anche immagi-
ni inediteeraccapricciantidicor-
pidilaniatinell’ambasciataame-
ricana in Kenya, distrutta nel
1998, oltre a quelle dell’attacco
dell’11 settembre 2001.
Tuttavia non sono mancate le
polemiche:Hamdan,haricorda-
toilsuodifensore,nonèimputa-
to per le stragi, ma solo per aver
fatto parte di Al Qaeda e le im-
magini, per l’avvocato, possono
influenzarenegativamente igiu-
rati.
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